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"N Con due importanti vittorie nerazzurri e partenopei ipotecano la Coppa Italia 

INTER-NAPOLI PROBABILE FINALISSIMA 
I VOLITIVI AZZURRI S'IMPONGONO D'AUTORITÀ': 2-1 

Nuova batosta per Rivera e C: 
ma come sono caduti in basso! 

AI di là delle bislacche segnature — un'autorete del Gianni ed i gol di Benetti e Savoldi realizzati entrambi su 
rigore — la gara ha messo in luce la grave situazione di crisi nella quale annaspa la compagine rossonera 

MARCATORI: nel p.t. al 15" 
Rivera (autorete); nel s.t. al 
3.V Benetti (rigore) e al 4.V 
Savoldi (rigore). 

NAPOLI: Carmlgnani; Brusco-
lotti, l a l'alma; Ilurgiik-h, 
Vavassori (nel s.t. Puglia-
na), Orlamlini; Massa, Ju-
Mano, Savoldi, Ksposito, 
Braglia (12. Favaro, 1-1. I-an
dini. 15. S|M'rotto, ili. Mon-
tefusco). 

MILAN: .Ubertosi; Zignoli 
(Collovati dal 30' del p.t.). 
Scala: Benetti. AmpilUctti. 
BIgon: Corin. De Nadal. Vil
la. Rivera. Chiarugi (12. Tan
credi. 14. Bergamaschi, 15. 
Callnni. HI. Vincenzi). 

ARBITRO: l'inizimi di Catan
zaro Lido. 
NOTE: giornata afosa, pres

sione bassa, 35 gradi all'om
bra: spettatori 35 mila circa; 
calci d angolo 8 per parte; am
monito Juliano per scorrettez-

DALL'INVIATO 
NAPOLI. '20 giugno 

Amara trasferta per quei 5 
tifosi che M sono presi la 
briga di seguire il Milan fi
no a Napoli nel giorno delle 
elezioni. Non era destino: il 
Milan è caduto abbandonando 
ogni definitiva speranza per 
questa Coppa Italia e consen
tendo virtualmente al Napoli 
di considerarsi finalista. 

Era uno spareggio, senza 
dubbio, il cosiddetto match-
clou del secondo girone ed il 
Napoli — pure avvantaggiato 
in classifica — ce l'ha messa 
tutta. Stasera si trova salda
mente al comando del suo 
gruppo con otto punti, con
tro i sei della Fiorentina vit
toriosa sulla Sampdoria. Man
ca una partita, quella di do
menica. Il Napoli andrà a 
Genova, il Milan incontrerà 
proprio i viola. Amministrare 
.saggiamente il vantaggio con
sentirà ai partenopei di met
tere al sicuro una meritata 
promozione che ancora la 
matematica gli nega. 

Mentre dunque il Napoli 
può quasi festeggiare il suo 
ingresso sul terreno dell'O
limpico il 29 giugno, e men
tre la Fiorentina può conti
nuare solo in forma puramen
te ipotetica a sperare, il Mi
lan scompare. 

E' la conclusione più ovvia 
di una stagione deludente, ri
scattata solo mediocramente 
da un terzo posto che gli as
sicura una nuova partecipa
zione alla Coppa UEFA. In 
questa trasferta il Milan è 
stato abbandonato a se stes
so. Non è venuto il suo pre
sidente, non è venuto Mar-
chioro. Barison — reggente 
dalla panchina fino a nuovo 
ordine — si è trovato da
vanti a una squadra inesi
stente, tutta da inventare. Ha 
schierato quella che — con 
sottile ironia — si è voluta 
definire una formazione spe
rimentale ma che invece si 
è rivelata soltanto una grot
tesca e patetica squadra di 
emergenza. Senza Turone 
(squalificato), senza gli in

fortunati Sabadini, Maldera e 
Bet, in campo sono scesi Bi-
gon libero, Zignoli e Scala 
terzini, De Nadai interno de
stro, Anquilletti stopper. 

A Galloni ancora una volta 
è stato preferito Villa ed il 
povero Egidio se ne è stato 
a ciondolare in panchina per 
tutto il tempo. Una forma
zione assurda, patetica dice
vamo. nella quale il solo Bi-
gon e riuscito ad essere al
l'altezza del suo compito to
talmente inventato senza na
scondere spesso la sua no
stalgia per l'area di rigore 
avversaria. 

A rendere il tutto ancora 
più amaro è venuto l'autogol 
di Hivera, al quarto d'ora 
del primo tempo, su una pu
nizione volpina che Savoldi 
batteva mentre ancora la di
fesa rossonera si stava asse
stando. l-a palla giungeva in 
rete mentre Gianni e Alber-
tosl stavano parlando. Dispe
rato colpo di reni del por
tiere che faceva carambolare 
la sfera addosso a Hivera e 
quindi in rete. Una bella, que
sta. senza dubbio che il Na
poli legittimava tuttavia nel 
restante della partita con un 
gioco nettamente superiore a 
quello degli avversari. I na
poletani entravano in area a 
piacere davanti a un Milan 

inesistente (Collovati poco 
prima del gol aveva sostitui
to l'infortunato Zignoli) e so
lo la solita, grande bravura 
di Albertosi evitava 11 peggio. 

Come sempre accade in que
sti casi, il Milan doveva at
tendere quasi un'ora per ve
dersi riaccendere in cuore le 
speranze. Succedeva al 35' 
della ripresa quando Brusco-
lotti atterrava platealmente 
in area Chiarugi: giusto ri
gore che Benetti trasformava. 
La gioia di aver acciuffato 
per t capelli — anche se o-
biettivamente senza merito — 
una partita già persa, dura
va soltanto otto mi-miti. Fino 
a quando cioè Bigon era co
stretto, per evitare una pe
ricoloso incursione, ad atter
rare a sua volta Braglia in 
area. Altro giusto rigore che 
veniva trasformato da Sa
voldi. 

Risultato ineccepibile dun
que, se si tiene conto che 
nella ripresa il Napoli ave
va colto anche un palo (al 
18' con Esposito) e che al
meno tre volte (al 16' su 
Braglia, al 26' su Orlandini 
e al 45' su La Palma) un 
Albertosi da maglia azzurra 
salvava miracolosamente la 
porta di un Milan tutto da 
rifare. 

G i a n M a r i a M a d e l l a NAPOLI-MILAN — La prima rete partenopea 

L'Inter nell'afa di San Siro batte (3-2) la Lazio 

Gioco, emozioni e tanti gol 
di fronte a spalti semivuoti 

Le marcature aperte da Garlaschelli - Pronta risposta di Marini - Nel secondo tempo segnano Bertini 
(su rigore), Wilson e Cesati - Solo 10.000 «fedelissimi» hanno festeggiato la vittoria dei nerazzurri 

MARCATORI :al 26' p.t. Car-
laschelli (L). 2C p.t. Marini 
(I) , 19' s.t. Bertini (su cal
cio di rigore) ( I ) . 24' s.t. 
Wilson (L) 39 s.t. Cesati (1). 

INTER: Bordon: Oriali (dal 
24' del p.t. Calhiati). Canuti; 
Berlin. Caspariui, Facchettì; 
Pavone, Marini, Bouinsegna 
(dal 20' del s.t. Cesati), Maz
zola. Cerilli (12' Busi. 14* 
Acaufora, 15' KoselH). 

LAZIO: Pillici; Ammoniaci, 
Cliedin; Wilson, Poleutes, 
Borgo; Garlaschelli (dal 35* 
del s.t. Ferrari), Lopez, Gior
dano. D'Amico (dal 35' del 
s.t. Brignani), indiani (12' 
Moriggi, 13' Manfredonia, 
15' Agostinelli). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 

MILANO, 20 giugno 
Nell'afa estiva, tra non mol

ti spettatori, l 'Inter ce l'ha fat
ta. non senza fatica ma con 
pieno merito, ad aver ragio
ne di ima Lazio vivace e mai 
doma. L'ingresso nella finale 
di questa logora Coppa Ita
lia è ormai praticamente suo. 

L'avvio è nerazzurro con Maz
zola in cattedra. Dopo un peri
colo corso da Bordon, è pro
prio il « baffo » a portare la 
prima seria minaccia a Pulici 
sparando in corsa un delizio
so pallone toccato di testa da 

Senza alcuna possibilità di manovra soccombe ancora la Sampdoria (3-1) 

La Fiorentina come un coltello nel burro 
Son tornati a segnare Desolati e Antognoni - Solo un'autorete ha poi rotto il digiuno blu-cerchiato 

MARCATORI: al 2B* autorete 
di I.lppì (S), al 29' Desola
ti (F). al 43' Antognoni (F) 

nel primo tempo; Pellegrini 
(F) al 2' autorete. 

FIORENTINA: Soperchi: Ten
di, Roggi; Pellegrini, Galdio-
lo. Merlo; Casarsa, Caso, 
Bresciani, Antognoni, Deso
lati (Speggioriu al 1' dei 
secondo tempo). 

SAMPDORIA: Di Vincenzo; 
Fermili. Lelj; ruttino (Fos
sati al 7' del s.t.). Zecchini: 
Lippi. Orlandi, Nicoliiii, Ma-
gistrelli (Maraschi al 4' del 
s.t.). Salvi. De Cregoris. 

ARBITRO: Prati di Roma. 
NOTE: giornata di sole. 

temperatura estiva, spettato
ri 8 mila circa (paganti 5519> 
per un incasso di 15 milioni 
321.150 lire; calci d'angolo H3 
per la Fiorentina; ammonito 
per gioco scorretto Orlandi. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 20 giugno 

iYon c'è mai slato un vero 
confronto ed e per questo 
che la Fiorentina non ha avu
to alcuna difficoltà ad impor
si nella sua ultima partita 
stagionale casalinga. Il risul
tato è .?•/ per i toscani ma 
se i viola avessero tinto con 
un punteggio più altisonante 
nessuno avrebbe potuto recla

mare poiché fra gli uomini 
di Mozzone e i sampdoriani 
non c'è mai stato un dialogo. 
lu differenza è risultata netta. 

Le ragioni di questa macro
scopica differenza vanno ri
cercate nel fatto che mentre 
la Fiorentina si è presentata 
in campo con la migliore for
mazione, la Sampdoria ha 
schierato un nutrito gruppo 
di giovani rincalzi che alla fi
ne. insieme a Lippi, dovevano 
risultare i migliori o quanto
meno i più volenterosi. La 
Samp, come è noto, era da 
tempo già tagliata fuori da 
ogni possibilità in questo tur
no di Coppa ed è per questo 
che Bersellini (oggi impegna
to ad assistere ad un'altra 
partita) ha mandato in cam
po una formazione largamen
te rimaneggiata e ad un cer
to momento ha effettuato due 
sostituzioni schierando gli 
anziani Maraschi e Fossati. 

In campo viola, invece, la 
vittoria era indispensabile per 
poter ancora sperare nella fi
nale. anche se il Napoli, aren
do battuto il Mtlan. si trova 
in testa alla classifica (S pun
ti) e dovendo giocare sabato 
prossimo a Marassi contro la 
Sampdoria in pratica dovreb
be ritenersi il finalista del 
girone B. Comunque nonostan

te il vantaggio conseguito dai 
napoletani non è ancora det
to che le cose non possano 
cambiare: la Fiorentina deve 
giocare a Milano contro i ros
soneri e it Napoli a Genova. 

Se i viola riuscissero a vin
cere a Milano e la Sampdoria 
battesse il Napoli tutto sa
rebbe deciso dallo scarto dei 
gol. E la Fiorentina vista in 
questo pomeriggio afoso al 
Campo di Marte ha tutte le 
possibilità per imporsi anche 
sul Milan. Una Fiorentina in 
palla, una squadra che non 
ha mai accusato sbandamen
ti ma che ha dimostrato di 
essere di manica troppo lar
ga al momento del tiro con
clusivo. Lo abbiamo detto e 
lo dobbiamo ripetere: se i 
viota avessero vinto per 5 o 
Gal nessuno avrebbe potuto 
reclamare poiché la differen
za sarebbe stata vistosissima. 
Una vittoria interessante poi
ché nonostante alcuni gioca
tori viola sappiano già di do
ver cambiare casacca si sono 
impegnati fino allo spasimo. 

Per tutti vale la prova of
ferta da capitan Merlo che 
solo per disgrazia non ha vi
sto suggellato il suo sforzo 
con una magnifica rete: il 
pallone da lui indirizzato in 
porta ha purtroppo urtato 

nelle gambe di Lippi, si è al
zato ed ha concluso la sua 
corsa nel sacco. Era il 26' del 
primo tempo e la Fiorentina 
aveva già dato prova delle sue 
ottime condizioni di salute. I 
viola, infatti, grazie alla buo
na intesa fra Merlo e Anto
gnoni e la positiva prova di 
Casarsa nel ruolo di ala tor
nante avevano subito preso in 
mano l'iniziativa facendo in
travedere (rispetto ad altre 
partite) di voler insistere per 
tutto l'arco dell'incontro. E 
così è stato. 

La Fiorentina solo raramen
te ha lasciato l'iniziativa agli 
avversari i quali, però hanno 
confermato di non possedere 
in prima linea gente risoluta. 
capace di farsi largo nelle 
maglie difensive viola. L'uni
co che abbia cercato di bat 
tere Superchi è stato il gio
vane De Gregoris ma non ha 
avuto molta fortuna: all'S' i! 
giovanotto si è fatto largo. 
si è lasciato alle spalle Rog
gi ed ha staffilato. Superchi 
in uscita ha ribattuto a pu
gni chiusi. Poi dopo un altro 
tentativo di De Gregoris al 
2fì' il primo gol viola e al 
29' la seconda rete. Su calcio 
d'angolo battuto da Antogno
ni il pallone è ricaduto in 
area genovese. Si è creata 

una mischia e Casarsa è sta
to il più abile a colpire il 
pallone di testa e a mandar
lo nell'area piccola dove De
solati. pur a terra, è riuscito 
a colpirlo e a deviarlo in rete 
ingannando l'incerto Di Vin
cenzo. 

Al 37' la Fiorentina aumen
ta il vantaggio con Bresciani 
ma Prati annulla. Al 43' la 
terza rete: fallo di Zecchini 
su Bresciani. Punizione con 
pallone due metri fuori arca. 
Tocco di Merlo per Antogno
ni e gran legnata dal basso 
in alto con pallone che si 
infila in rete come un razzo. 
Alla ripresa del gioco la mu
sica non cambia, sono sem
pre i viola a dettare leoae 
ma al 2'. su contropiede. Lei) 
va ria sulta sinistra e giunto 
al limite tira- il pallone pic
chia sulle gambe di Pellegri
ni. si alza a candela, supera 
Superchi e finisce la sua cor
sa in rete. Le squadre inizia
no tri po' a sentire la stan
chezza ma nonostante ciò la 
Fiorentina prosegue a dar vi
ta ad un gioco spumeggiante 
anche se Speggiorin sciupa 
nel giro di un quarto d'ora 
tre palle-gol. 

Loris Ciullini 

Boninsegna. L'estremo difen
sore laziale e però in ottima 
posizione e sventa alla meno-
peggio. Siamo al 15'. Quattro 
minuti dopo è Giordano a 
mandare alle ortiche la più 
limpida delle occasioni: lascia
to in surplace Gasparini, l'al
locco, il centravanti laziale, a 
tu per tu con Bordon. non sa 
fare altro che tirare debol
mente e il piedone di Fac
chettì rimedia. Si giunge cosi 
al minuto di fuoco e precisa
mente il 26", con un gol fulmi
neo per parte. 

Apre le marcature Garla
schelli dopo un'azione tutta in 
velocità iniziata dalle retro
vie e condotta da Giordano 
con un'apertura per D'Amico 
che dosava al centro ancora 
per Garlaschelli che, di piat
to destro, non sbagliava. Pal
la, come si dice, al centro e 
immediato pareggio dell'Inter 
ad opera di Marini che spedi
sce nel sacco mi traversone di 
Boninsegna. Riequilibrate cosi 
le sorti in un batter di ciglia. 
l 'Inter tiene il campo fino alla 
fine del tempo non senza aver 
sbagliato un altro paio di suc
culente occasioni. 

Stessa musica nella ripresa 
con la bacchetta del direttore 
sempre saldamente nelle mani 
di Mazzola. Sale intanto an
che il conto dei gol sprecati. 
In cima alla lista c'è sempre 
il nome di Boninsegna che 
di spedire la palla dentro la 
rete non ne vuole proprio sa
pere. Comunque si fa perdo
nare servendo, come in occa
sione del pareggio, ottimi pal
loni ai compagni. Cosi al 15' 
e Pavone a ricevere l'omag
gio, evidentemente non gradi
to dal momento che viene get
tato via oltre il fondo. 

Ma il campo, come diceva
mo, è di proprietà neroazzur-
ra. E puntuale arriva il rad
doppio su calcio di rigore rea
lizzato da Bertini. A determi
nare, al 19', la decisione del 
signor Menicucci era stato un 
vero e proprio assalto all'ar
ma bianca nei confronti del 
povero Boninsegna che lasce
rà il campo pesto e acciac
cato. Nel tentativo infatti di 
impedire che « Bobo » conclu
desse su un tocco di Mazzola 
in un'azione a dir poco con
fusa tre laziali lo seppellisco
no letteralmente. 

An?he in questo caso il pa
reggio è cosa però di pochi 
minuM. Ne sono passati infatti 
esattamente cinque quando 
Wilson si fa trovare in perfet
to orario all'appuntamento del 
uol tirando in porta un calcio 
d'angolo battuto da Garla
schelli. 

E ' ancora l'Inter, nonostan
te lo choc subito, a menare 
la danza e il premio giunge a 
sei minuti dalla fine con una 
perfetta girata di testa di Ce
sati (sostituto degnissimo di 
Boninsegna) alle spalle di Pu
lici. Il traversone dalla ban
dierina era stato effettuato 
con millimetrica precisione ria 
Mazzola. E' il 3 2. che porterà. 
salvo imprevedibili cataclismi, 
l'Inter alla finale di questa 
Coppa Italia. Staremo poi a 
vedere. 

Carlo Brambilla 

La situazione 
PARTITE GIOCATE 

19 maggio . CUMINI ' . \ : InU-r-Ct-nn.i 1-0; Y r r o n . i l a / lo 3 0 
( i l l l O N K l t : S.i i i i | i ( lorìa M i lan 0-2: Napo l i -F l i i r rn t i na 

2fi maKicii) . ( i l H O N ' i : A: O n o a - l - i i l u 0 , ' ( a i i t l i l | i o I I ' g io rnata) 
'.' g iugno . ( . l l t O N K A: < . t n o a - \ i r o n a 1-1 (an t i c ipo .">• f o r n a t a ) 
H giugno . C i l l lONK A: I j i r t u l n t i r 1-0; \ i r o n a f l c n o . i 1-0 

( i l l t O M . l i : M l lan-Napo l l 0-2; S . i m p d u r i u r l u r e n t l i u 
13 giugno . ( • l l tON'K A: l n t c r - \ r ro i ia :t-t 

C l l t O M I I I : . \ . i | i . i l l -S4i iu i i l i i r l . i . ' - 1 ; l l o r i n t l n a . M i l a n 
15 giugno . C U M I N I : A: ( n i i o a l n l r r i : i : Lazio-V. r r o n j 0 0 

C I I M I N K I I : I ior t -nt l i ia-Napol t 1-1: M i lan Sampdor ia 
20 giugno - C I U M N i : A: l n l r r - l . a / i o 3-2 

C l l t O N K I I : r ' l t im iU i i» -S j i i i |H lo r l . i 3 1 : Napo l i .Milan -

PARTITE DA GIOCARE 
2(i g iugno . C l l t O N K A: t .a/ ln-Ci-no.i : V r r i i na - l i i t i - r 

C I I M I N K I I : M i l a n i i o n i i t l n a : S a n i p i l o r l a N a p o l l 
20 giugno . l ' Ina l i ' (con c w n t u a l r r ipet iz ione i l 1* l ug l i o ) 
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Pure la Roma entra 
in lizza per Pruzzo 

Intanto la squadra giallorossa parte oggi per gli USA 

ROMA, 20 giugno 
La Roma va in America. Do

mani (lunedì) dall'aereoporto 
internazionale di Fiumicino — 
con I.iedholm e gli altri ac
compagnatori — partiranno 
Conti. Quintini. Morini, Roc
ca. Cordova, Santarini, Batt-
stoni, Pecccnim. Negrisolo. Di 
Bartolomei. Prati. De Sisti. 
Petrilli. Pellegrini e Grazi. 
Quindici giocatoti fritto che 
all'ultimo momento e stato 
deciso di lasciare Casaroli a 
disposizione delle « primate 
re » che dovrà disputare In 
finalissima di Coppa Italia 
con l'Inter) r non sedici co
me era stato programmato. 

IM squadra giallorossa di
sputerà una prima partita 
martedì al Shea Stadium di 
New York contro gli argen
tini del Boca Junior atiual-
mentc allenato da Lorenzo che 
fu già allenatore della Roma 
stessa e della Lazio. Tra le 
due squadre ci sarà poi una 
rivincita venerdì a Montreal. 
in Canada, e domenica la Ro
ma sosterrà una terza jxirtt-
ta contro i « Lanchcrs » a Ro
chester. una località a circa 
duecento chilometri da New 
York: Probabilmente la tour
née americana della Roma si 
concluderà con questa jxirti-
ta, ma c'è anche la jmssibi-
lità che la squadra debba tor
nare ancora in Canada per 
giocare nuovamente martedì 
29 giugno. 

Intanto mentre la squadra 
sarà in America la società a-
irà una settimana di intense 
trattative per concludere sul 
mercato certe operazioni alle 

quali sembra ìnolto interes 
sata. 

Definitivamente rientrata lu 
possibilità che Anzaloni lasci 
la presidenza, rafforzata la 
certezza che I.iedholm reste
rà alla guida della squadia. 
le trattative si fanno adesso 
pili serrate. 

Non e un mistero che a 
Liedholm pince il genoano 
Pruzzo. Andò anche a Brescia 
per rivederlo all'opera e ne 
riporti» nuovamente una mi-
pressione positiva. Per Pru.-
zo la Roma avrebbe offerto 
al Genoa Prati per intero più 
Bruno Conti e Casaroli m com
proprietà: via qualora la squa
dra ligure volesse fare altre 
scelte anche Morini. Negriso
lo e Batistoni potrebbero en
trare nello scambio. Le pos
sibilità dello scambio Morini-
Orlandini con il Napoli sem
brano svanire, il Milan per 
cedere Galloni nicchia e an
che l'affare Musiello con l'A
vellino non fa progressi. Co
sì. stante la propensione di 
Liedholm per l'acquisto di 
Pruzzo, la Roma sembra quan
to mai decisa a aiocare le 
sue carte, anche se la con
correnza è certo notevole. A 
vantaggio della squadra ro
mana c'è tuttavia una opzione 
a suo tempo accettata dal Ge
noa. la quale, com'è noto, a 
jxirità di condizioni con altre 
richiedenti darebbe alla Ro
ma la precedenza 

Da parte dei dirigenti genoa
ni le risposte sembrano al
quanto possibiliste. 

e.b . 

Delusione a Belgrado per il doppio scivolone dei beniamini, un po' melanconicamente finiti in coda al gruppetto delle finaliste 

JUGOSLAVIA «COLPO» MANCATO 
Sabato sera, contro g l i o landesi . Ka ta l insk i v C. hanno r i m o n t a t o due gol d i svantaggio m a sono poi crollati al la distanza 

B ! L w 3 / D O — F r a n i B:c ' ;?nbauer h i f c : ! r c i ' " ' 3 la sua centesima part i la in nazionale; eccolo scher
zare an i i chevo ia i cn le con I a l lenatore H e l m u t Scì ioen. 

SERVIZIO 
BELGRADO. 20 giugno 

In p a n e con la sfortuna in 
pane con il ricordo ancora vi
vo e cocente della sconfitta 
subita ad opera della Germa
nia di Schoen; cosi p a n e del
la stampa jugoslava spiega la 
sconfitta subita ieri dalla na
zionale di calcio jugoslava ad 
opera di un'Olanda incomple
ta e. soprattutto priva di 
Cniyff. 

« Ancora una volta, ramma
rico» è il titolo del quotidiano 
sportivo della capitale Sport 
il quale definisce l'incontro di 
ieri sera una partita di « po
ker » che i locali hanno pur
troppo perduto. «Abbiamo per
so perchè abbiamo permesso 
all'avversario di capire facil
mente sin dall'inizio quale sa
rebbe stata la nostra tattica», 
aggiunge il giornale. 

• Ancora una volta è stato 
dimostrato che non siamo in 
grado di far fronte alle gros
se battaglie. Non abbiamo e-
nergie per contrastare avver
sari considerevolmente più for
ti. . ». aggiunge Ekspress poli
tila ed è forse l'analisi più ve
ritiera. 

Seppur priva del suo « pro
feta » Cniyff e di altri due 
punti di forza come Neeskens 
e Van Hanegem. squalificati 
dopo lo scontro con i ceco
slovacchi. l'Olanda è infatti 
riuscita a prevalere ieri sera 
per 3-2. dopo i tempi supple
mentari. sulla Jugoslavia con
quistando il terzo posto nel 
cnmnionato europeo per na
zioni. 

E ' destino che le partite del
la fase conclusiva del massi
mo torneo calcistico continen
tale debbano risolversi soltan
to dopo 120 minuti di gioco: 
sinora i 90" regolamentari si 
sono rivelati puntualmente in
sufficienti per le partite di se
mifinale Cecoslovacchia-Olan
da e Jugoslavia-Germania Fe
derale e per la finale di 
consolazione che ieri sera ve
deva di fronte Olanda e Ju
goslavia. 

Oltre alla forzata assenza di 
CnryfT. Neeskens e Van Ha
negem. ì « tulipani » hanno 
fatto a meno anche di Johnny 
Repp e Wim Van Rujsbergen. 
tenuti in panchina in quanto 
considerati inadatti al tipo di 
gioco praticato dagli avver
sari. 

Consapevole di dover soppe
rire ad un numero cosi alto 
di assenze di rilievo, l'undici 
arancione ha cominciato a gio
care un po ' in soggezione. Ha 
stentato a trovare la chiave 
del gioco ed ha insistito, nel
le prime fasi della gara, so
prattutto per vie onzzontali. 
dando l'impressione di aver 
smarri to quel senso di ver
ticalizzazione delle azioni ohe 
l'hanno imposto all'attenzione 
di tutte le platee calcistiche 
del continente e del mondo. 

Si è trattato, comunque, di 
un'impressione fallace. Supe
rato il primo momento di 
smarrimento, questa Olanda 
in formazione rivoluzionata ha 
riacquistato fiducia nei prò 
pri mezzi e pian pinno ha 
•l'inien'.ato il ritmo dello pio 

prie azioni, fino a portarsi 
in vantaggio al 27' grazie al 
suo mezzo sinistro Geels. Pri
ma di pervenire al succes
so. i « tulipani » avevano sag
giato la solidezza della dife
sa avversaria al 20'. sempre 
con Geels. quando l'estremo 
difensore slavo Petrovic era 
dovuto intervenire su un tiro 
angolato scagliato da una ven
tina di metri. 

Due minuti dopo Petrovic 
si era esibito in una bella 
respinta a pusm su tiro di 
Schrijvers. Quindi, prima che 
Geels portasse in vantaggio 
la sua squadra con un tiro 
a mezz'altezza su lungo pas
saggio di Rob Resenbnnk. gli 
olandesi avevano già sfiorato 
il gol. 

Una volta che la nazionale 
arancione e passata in van
taggio. come d'incanto il suo 
gi.-Ko »• ritornato a livelli ar
renatal i . con azioni aggressi
ve e bruschi cambiamenti di 
ritmo che le hanno consentito 
di dominare «li avversari nel 
la fascia «entrale del primo 
tempo 

Gli jugoslavi, sui quali r.n-
cora in< «imbeva probabilmen
te il brutto ricordo della sfor
tunata partita contro i tede
schi. si sono presentati in 
campo con la medesima for
mazione di giovedì. Dopo aver 
subi;o il gol. hanno palesato 
segni evidenti di nervosismo. 
favorendo la seconda rete de
gli olandesi che e giunta al 
•TO' per mento di Willy Van 

ZAGABRIA — I l go l dec is ivo de l l ' o landese Geels nel secondo tempo 
l upp l cn - .enUre vano i l t en ta t i vo d i K a t a l i n i k i . 

Kerkhof. La mezzala destra 
olandese, sugli sviluppi di un 
corner, si e lil>erata di Ka-
tahnski e ha battuto Petro
vic. A sei minuti dal termi
ne la Jugoslavia si trovava 
a dover rimontare un dop
pio svantaggio, e le condizio
ni pMi ohsK he dei suoi gio
catori min erano tali «la ali
mentare speranze 

Invite Katahnski. cui evi
dentemente bruciava il modo 
con cui <;i era fatto beffare 
da Van De Kerkhof nell'azio
ne del secondo gol. si e ri
scattato al 43' dimezzando lo 
svan'aggio per gli slavi. Il 
forte stopper jugoslavo si e 
imp-idronito della sfera e dai 
quindici metri ha lasciato par
tire una staffilata che ha bat
tuto Schrijvers 

Dopo l'intervallo, le squa
dre si sono presentate in cam
po con alcune novità: Meut-
*tege al posto di Jansen. nel
le file olandesi. Vladic e Ha-
hlhodzic rispettivamente al 
posto di Acimovnc e Zungul. 
in quelle jugoslave. L'innesto 
di due giocatori freschi ha 
consentito alla Jugoslavia di 
assumere l'iniziativa del gio
co e di mantenerla sino ver
so la metà del secondo tem
po. 

Al 62' la porta jugoslava ha 
corso un grosso pericolo al
lorché Van Kerkhof. dopo aver 
ricevuto la sfera da Rensen-
brink, l'ha mandata a stam
parsi contro la traversa, con 
Petrovic chiaramente fuori 
causa. Qualche minuto dopo 
e toccato a Srhrijvers salva
re la sua porta da un'auten-
tk.'i fannoi::.;.!, <ia non più 

di otto metri, di Popivoda. AI 
70' eli olantiesi hanno elTet 
tua'o la seconda sostituzione 
richiamando in panchina Arnts 
e sostituendolo con Kist. Il 
«ambio ha dato nuovo vig«> 
re all'azione dei « tulipani >. 
che si sono trovati in diver 
ve occasioni a contatto cr>n 
il portiere jugoslavo, senza 
tuttavia riuscire a c<jncretiz 
zare la loro netta supremazia. 

A sei minuti dal termine. 
l'anziane. Dzajic ha fatto il 
« miracolo » siglando la rete 
del pareggio per la sua squa
dra. Su calcio piazzato ha 
eseguito uno dei suoi tiri ad 
effetto per cui va giustamen
te famoso, indirizzando il pai 
Ione — da una distanza di 
18 metri circa — all'angolino 
alto alla destra di Schrijvers. 

Gli jugoslavi hanno avuto 
a disposizione anche l'occa
sione per aggiudicarsi in mo
do clamoroso la partita, ma 
Halilhodzic. a due passi dal
la porta awersana , ha incre
dibilmente fallito il bersaglio. 

Nei primi minuti del pri
mo tempo supplementare gli 
olandesi sono andati una pn-
ma volta molto vicini al gol 
con Kist, che ha colpito la 
traversa. Qualche istante do 
pò era Krol a sciupare un'al
tra clamorosa occasione da 
non più di cinque metri. La 
rete olandese comunque era 
nell'aria ed è giunta al terzo 
del secondo tempo supple
mentare, quando Geels ha 
nuovamente beffato Katalinski 
siglando il gol della vittoria 
per la sua squadra. 

P. S. 
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